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I l cittadino del mondo, al-
l’inizio dell’Ottocento,

eraingradodirelazionarsiso-
lo localmente: due-trecento
personealmassimo.Oggièin-
terconnesso(computer,inter-
net, cellulari) world wide con
un quinto dell’umanità. Tutti
siamo inter-dipendenti e
compressi in un mondo sem-
pre più complicato e veloce-
mente mutevole. In questo
quadro si avverte, qualche
volta, il bisogno di sospende-
re il continuum del tempo e
dellospazio.Capitadisentire
il bisogno di far parentesi, di
concederci un interludio, un
momento più intenso di co-
municazione. Allora si desi-
dera tirare il fiato, prendere
un respiro più ampio, più si-
curo, detemporalizzato e de-
contestualizzato, che ospiti
un inciso di vita, un nonlieu,
come lo ha definito Marc
Augé.

Questo è il momento del
nonlieu chiamato Lab. Un
Lab ideato da Bruno DeMar-
chi.Corsosuperioredilingua
eculturaitalianaperstudiosi
stranieri di trentasei (que-

st’anno) Paesi di tutto il mon-
do,siritienesiailcorsoestivo
per stranieri più prestigioso
che viene organizzato in Ita-
lia.Questociò che si trovasui
programmi istituzionali e ciò
che recitano i nostri comuni-
catistampa.IlLab,inverità,è
moltodipiù.Ètemposradica-
totrapassatoefuturo,assolu-
to, come sospeso a mezz’aria:
uno stop non forzato e impo-
sto, ma volontario e intenzio-
nale, un’opportunità, una
pausa. Il Lab è un nonlieu
provvisorio, ricco di progetti
e memorie; è tempo eccezio-
naleenonconforme.Èunpic-
colo vortice che s’abbatte
d’estate, ogni anno, su Gemo-
na,daquasivent’anni,edopo
aver maturato esperienze
analoghe per cinque lustri a
Roma, a Napoli, in Toscana,
in Veneto e a Trieste. L’Uni-
versità cattolica di Milano ci
haprodottoquarantasei anni

fa,l’UniversitàdiUdinecias-
secondadal1982,lacittàciha
sorretto fin dal principio. An-
no dopo anno, intanto, la Re-
gione Friuli Venezia Giulia,
la Provincia di Udine e il Co-
mune di Gemona hanno con-
fermatosostegnoesovvenzio-
ne al lavoro culturale del
Lab.Gliamministratori,certi

nomidelmondoproduttivolo-
cale, la società civile, le asso-
ciazioni di volontariato for-
mali e informali, sono rima-
ste, e rimangono, presenti
perrenderepiùagevoleepro-
ficua la permanenza, breve e
fuggevole, dei corsisti. Per
non parlare delle famiglie
che ospitano ogni anno i gio-

Qui vive e si realizza l’utopia della comunità

Studenti da ben 36 paesi quest’anno al Lab di Gemona

di EMANUELA DE MARCHI*

Una preziosa occasione
per “scendere”
dal mondo iper-veloce
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vanistudiosicongrandegene-
rosità e curiosità. Sono stati
loro, le università e la città,
nel tempo, i testimoni del no-
stro lavoro, delle nostre fati-
cheedellenostrepiccoleuto-
pie Utopie minime, precarie
eppurefervideeconvinte,for-
se anche convincenti.

Abbiamosceltodipersegui-
recertiobbiettivi,bendichia-
rati.Due,essenzialmente,so-
no state fino a oggi le nostre
principalifinalità:ladiffusio-
ne della lingua e della cultu-
ra italiana nel mondo e il no-
stroparticolarefarkoinón,fa-
recomunità.Ilnostropartico-
larissmo farkoinónèilnostro
biglietto da visita. È fatto di
accoglienzaeospitalità,dior-
ganizzazione,dioffertecultu-
ralibilanciate,didisponibili-
tà e affidabilità personali, di
premure. La nostra impresa
consistenelfarecomunità,co-
municando.

Continuiamo a farlo nel
convincimento che cultura
vuol dire gettare ponti verso.
Sitrattadigettarepontiverso
ilfuturo,nellasperanzadien-
trarvipertrasformarloinnoi,
moltoprimadiessereaccadu-
to. Si tratta anche di gettare
ponti verso il presente acci-
dentato che viviamo, perché
noi siamo quelli che saremo
nonmenodiquelli chesiamo
stati. Persevereremo nel get-
tare ponti verso il Friuli, ter-
ra che ci è cara, di cui inten-
diamoscoprirel’animasegre-
ta. Vorremmo gettare ponti
verso un mondo in evoluzio-
neultrarapida.Esiamopron-
ti a gettare ponti verso una
messa in comune di talenti e
di buone volontà, dirigendo
lanostraattenzioneversol’al-
tro: il rifugiato, lo spossessa-
to, il nomade, il deregionaliz-
zato…l’altro,dascoprireper-
sonalmente, a uno a uno.

Gemona, «piccola Atene»,

così l’ha definita lo scrittore
Vincenzo Consolo, nostro
ospitenel1993,ammiratodal-
lacapacitàdelLabdifarequa-
dratoattornoatemiforti,scel-
tidivoltainvolta,ognianno,e
di catalizzare in questo lem-
boestremod’Italiapersonali-
tà illustri, della cultura, della
scienza, della ricerca, dello
spettacolo, dell’economia e
della politica.

Da qualche anno, sotto la
spintaditempicheurgono,le
nostre utopie si sono concre-
tizzate nella scelta di una li-
neaguida, trasversalealledi-
scipline,agliapprofondimen-
ti linguistici, ai seminari, ai
convegni internazionali, agli
spettacoli proposti: rispetto
delle regole, giustizia, diritti,
etica della responsabilità.
Unasottilelinearossahalega-
to i discorsi di quanti, ospiti
illustri, hanno arricchito con
la loro presenza, il calenda-
riodellenostremanifestazio-

ni:daAntonino Caponnetto a
Giancarlo Caselli, passando
per don Luigi Ciotti, Sergio
Zavoli e Gherardo Colombo.
Responsabilitàversonoistes-
si, come esseri umani, verso
gli altri, come cittadini del
mondo, verso la nostra cultu-
ra come italiani.

Negliultimivent’anniaGe-
monasonopassatipiùdidue-
mila studiosi di cose del no-
stro Paese, provenienti dai
quattro angoli del globo, at-
tratti dall’amore per una lin-
gua e una cultura che noi or-
ganizzatori scopriamo essere
vive e mutevoli e profonda-
menteaffascinantianchegra-
zie a loro. È sorprendente
ogni volta leggerci nelle loro
parole, ascoltarci nei loro di-
scorsi. È l’utopia della comu-
nità, della messa in comune
di spazi, di idee e di tempi,
che diventa, di estate in esta-
te, viva e reale.

*direttoredel Labdi Gemona


